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Nella tipologia dei testi da tradurre, il testo teatrale è tra quelli che pongono maggiori problemi. Il teatro 

per sua natura, infatti, propone un’arte polisemica la cui “lingua globale” attinge a ogni codice espressivo 

possibile, presentandosi come prototipo della comunicazione umana. Quella teatrale, pertanto, non è da 

intendersi solo come traduzione testuale interlinguistica o intralinguistica, ma anche metatestuale, 

intratestuale ed extratestuale. Il traduttore che opera all’interno di un teatro non ha, quindi, il solo compito 

di occuparsi con rigore filologico del testo drammaturgico, ma piuttosto di agire sul testo scenico alla luce 

dei criteri di performabilità. Sarà poi il palcoscenico stesso a stabilire il valore della sua traduzione, 

amplificando non soltanto le soluzioni felici, ma anche quelle infelici, ripercuotendosi, in tal modo, sul 

lavoro degli attori e, più in generale, sulla riuscita della rappresentazione. 

 

CONTENUTI DEL CORSO 

1) Cenni sulla traduzione: processo traduttivo; traduzione come mediazione culturale; traduzione e 

adattamento. 

2) Traduzione teatrale: tradurre per l’editoria o per la scena; tradurre il dialogo teatrale; tradurre le stage 

directions; recitabilità, dicibilità e deissi nel teatro. 

3) L’opera da tre soldi di Bertold Brecht: traduzioni italiane a confronto. 
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